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DORIANO FASOLI 

D iversi sono gli aspetti re¬ 
lativi al problema della 
collocazione del poeta 
salisburghese Georg TrakI 
(1887-1914) nel contesto ge¬ 
nerale del la letteratura del suo 
tempo e, in particolare, di 
quella austriaca: il primo ri¬ 
guarda il nesso con la cultura 
tardodecadente, il cui retaggio 
affiora nella prima lirica tra- 
kliana; un secondo aspetto è 
costituito dalla consapevolez¬ 
za - che traspare nella ri elabo¬ 
razione poetica - di quel 
drammatico momento di crisi 
vissuto alle soglie della Gran¬ 
de Guerra. La poesia trakliana 
supera gli esiti dell'espressio¬ 
nismo stesso, realizzando, al 
di là di una specifica riflessio¬ 
ne teorica, quella forma 
espressiva assoluta perseguita, 
anche se raramente raggi unta, 
dagli scrittori definiti espres¬ 
sionisti. Grazia Pulvirenti (che 
insegna letteratura tedesca 
presso l'Università di Catania) 
ha curato recentemente (per 
Marsilio), l'edizione del volu¬ 
me «Poesie», la prefazione, il 
commento, la biografia e la bi¬ 
bliografia. L'edizione Marsilio 
oltre a proporre una nuova 
traduzione (di Enrico De An- 
gelis), èia prima in Italia a for¬ 
nire un dettagliato apparato 
critico, esegetico e bibliografi- 
co. 

Quali sono gli elementi checarat- 
terizzanolapoesiadi TrakI? 

«Èdifficilesintetizzarein breve 
la ricchezza di una realtà poeti¬ 
ca, qualequel la tra¬ 
kliana, tanto artico- 


C u /It u r (2) 



TrakI: il poèta 
<aigelo mancato» 

La nuova edizionecritica Marsilio 


lata e contradditto¬ 
ri a, basata su una 
struttura densa di 
ambivai enzeeanti- 
nomie: sceglierei, 
fra i tanti, un ele¬ 
mento formale: la 
scrittura trakliana è 
specchio di unasen- 
sibilità checoglie il 
reale come contra¬ 
sto insol ubi le, come 
antitesi, come coe- 
sistenzadi elementi 
opposti, discordan- 


// 

Intervista al la 
curatrice 
Pulvirenti: tra 
Hòlderlin eia 
tragedia della 
Gran de Guerra 




lorosa percezionedel l'esistenza 
sentita come male, tenebra, li¬ 
mite, e di una coesistente no¬ 
stalgia di luce, di assoluto. Inol- 
treXrakl èstato, sin da giovanis¬ 
simo, un attento lettoredi Hòl¬ 
derlin, il cui retaggio èpresente, 
in una complessa trama allusi¬ 
va, nel corso di tutta la produ- 
zionepoetica» 

Quale fu l’esperienza centrale 

nellavitaeneiroperadiTrakI? 

«S potrebbero citare diversi 
eventi singoli,ognunodei quali 
lasciò un segno indelebile nel 


giovane esensibilissimo TrakI, 
come l'insuccesso dei suoi pri¬ 
mi drammi, andati in scenanel 
1906, la scoperta dei paradisi ar¬ 
tificiali, dischiusi dall'uso di 
droghe, il rapporto incestuoso 
con lasorella». 

Crede che tutti questi 'traumi' 
siano riconducibili alla comune 
matri cedei "maledi vivere"? 

«3 edirei eh e l'esperienza cardi¬ 
nale nella breve esistenza del 
poeta, morto venti settenne, sia 
costituita da una perenne sen- 
sazionedi disagio, dal suo sen¬ 


ti . Peresprimeretale 


lacerante percezio¬ 
ne del Tesi kere e soprattutto il 
sentimento di quell' 'oltre' che 
il poeta intuisce, pur nella con¬ 
tinua e tormentata esperienza 
del limite e della negatività, 
TrakI elabora un linguaggio 
nuovo e originale, di estrema 
modernitàperl 'acq u i si ta faco I - 
tà di raggiungere le vette di 
quell'astrazione formale che 
negli stessi anni costituiva il 
punto di approdo della pittura 
di un Kandinskij e del la musica 
tonaledi Schònberg, BergeWe- 
bern ». 

Secondo Ladislao Mittner, i mon¬ 
di poetici di Hòlderlin edi TrakI 
sono omogena, perchévivono in 
u n loro spazi 0, i n u no spazi osacro 
ebenchiuso... 

«L'accostamento con H òl derl i n 
ègiustissimo. Perquella lacera- 
zionechepervadel'operadi en¬ 
trambi i poeti, per vi adi unado- 


Cimitero trace 
scoperto in Romania 

■ Un cimitero trace dell'età del bronzo è sta¬ 
to scoperto da archeologi romeni sotto il 
sagrato di una chiesa a Acas, località della 
provincia di Satu Mare (Romania nord-occi¬ 
dentale). Si tratta di 40 tombe contenenti 
ornamenti, gioielli e spille, in prima appros¬ 
simazione risalenti al periodo 2000 -1200 
a.C. I Traci sono i più antichi diretti antenati 
della attuale popolazione romena. Un’altra 
popolazione antenata dei romeni sono i 
Daci, immortalati nella Colonna Traiana a 
Roma. Essi avevanol'abitudine si seppellire i 
morti insieme con grosse monete d’oro. 

Per dare la caccia a queste moneteda anni è 
in atto una fervente attività illegale di tom¬ 
baroli che, con l’aiuto di’metal detector’, 
aprono le tombe prima degli archeologi e 
le svuotano dell’oro. 


Venezia: un Tiepolo 
attaccato dai tarli 

■ Avrà un costo complessivo di circa 50 milio¬ 
ni e potrebbe essere completato entro l’an¬ 
no l’intervento di restauro della tela del Tie¬ 
polo caduta nei giorni scorsi dal soffitto del¬ 
la sala capitolare della Scuola dei Carmini a 
Venezia perché intaccata da insetti simili a 
tarli. È quanto emerso nel corso del sopral¬ 
luogo effettuato ieri dall’assessore regionale 
alla cultura Serrajotto. L’opera, che rappre¬ 
senta la Vergine con Bambino che conse¬ 
gna lo scapolare al Beato Simone Stock, 
verrà trasportata a Bologna per il lavoro di 
recupero. Oltre alla necessità di sicurezza sui 
finanziamenti per l’intervento, sono forti 
anche le preoccupazioni per il futuro della 
Scuola che custodisce un ciclo pittorico pre¬ 
stigioso ma è pur sempre un soggetto pri¬ 
vato. 


tirsi in 'disarmonia' con l'esi¬ 
stente, sentimento congiunto 
al suo opposto, i I lancinantede- 
siderio di divenire "un bell'an¬ 
gelo", secondo una sua formu- 
lazionecontenutain unalettera 
del 1912, checomel'intero epi¬ 
stolario, asciutto e spesso lapi¬ 
dari o, ri vel a si n dal I a pri ma gi o- 
vinezzaquestaten sione». 

Quali liricheprediligedel poeta? 
«Prediligo l'ultima poesia tra¬ 
kliana, le poesie apparse postu¬ 
me, in parte racco Ite nel la sillo¬ 
ge" Sebastian in sogno", in par¬ 
teedite sul lepaginedel la rivista 
"Der Brenner": fra la fine del 
1913eil 1914si accendono i to¬ 
ni, le immagini assumono una 
si n go I are asso I utezza, I a seri ttu- 
ra si frantuma, si scarnifica, 
ogni principio di struttura ar¬ 
chitettonica scompare, l'atmo¬ 
sfera si tinge di colori dramma¬ 
ticamente apocalittici, senza 
mai perderelatensioneverso la 
"purezza" invocata in "Prima¬ 
vera dell'anima". Il presagio di 
quella ferita insanabile che la 
prima guerra mondiale stava 
per segnare nella storia dell'u¬ 
manità diviene epicedio di un 
mon do desti n ato a scompari re. 
"Grodek", considerata il testa¬ 
mento poetico di TrakI, è fra le 
suelirichepiùalte? 
«Certamente. Essa fu scritta sul 
fronte orientale, per il quale 
TrakI era partito volontario nel 
mesedi agosto 1914, al fine, for¬ 
se, di non sottrarsi a quel lava¬ 
cro universale di sangue nel 
quale si sarebbe consumata la 
vicendadi unaciviltàal suo de¬ 
ci ino» 

Comesi è mostrata, nel corso del 
tempo, la critica italiana na con¬ 
fronti di questo "tragico asocia¬ 
le"? 

«Direi molto sensibile, sindalla 
predilezioneaccordatagli con le 
prime traduzioni negli anni 
Venti, anchesenon esentedalla 
'col pa' di averal i montato, come 
del resto anche la critica di lin¬ 
gua tedesca, quei cliché, quali 
quel lo del poeta maledetto, co¬ 
cainomane, suicida, amantein¬ 
cestuoso del la sorella, che han¬ 
no poi influito sulla ricezione 
del l'opera, oscurandonea volte 
aspetti fondamentali e indu- 
cendoainterpretazioni di natu¬ 
ra biografica di quellecheinve- 
cesonocifredi unaoriginalissi- 
mamitopoiesi». 

Si può affermare ormai con cer¬ 
tezza cheegli morì suicida? 
«Semmai il contrario: oggi si 
tenta di correggere o rivedere 
nel la sua fondatezza il mito del 
poeta suicida: nel la cartel la me¬ 
dica si legge di una "intossica- 
zioneda cocaina", ma nessuno 
potrà mai stabilire se voluta o 
meno. TrakI era in stato di choc 
dopo l'esperienza della batta¬ 
glia di Grodek (dovette soccor- 
reredasoloesenza mezzi più di 
n ovantaferi ti, ci rcon dato daca- 
daveri di contadini ruteni im¬ 
piccati agli alberi), macontento 
perii prossimocongedo. Sesi sia 
trattato di un abuso casuale o 
volontario di droga credo non 
sia di estrema importanza. Pen¬ 
so che suicida sia stata la deci- 
sionedi partirevolontarioperii 
fronte». 
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Agosto, i dati di tre città campione Gli analisti: asàtembrellmpennata 



Dopo che 
l’Agip e 
rip che 
già nei 
giorni 
scorsi ave¬ 
vano alza¬ 
to il prez¬ 
zo della benzina, ora è la volta a poco a poco delle altre com¬ 
pagnie. Da oggi nei distributori della rete Api aumenterà un 
rincaro di 5 lire al litro dei prezzi delle benzine e del gpl e di 
10 lire al litro perii gasolio. I nuovi prezzi consigliati saranno 
di conseguenza di 2.245 lire per la benzina super, 2.160 lire 
per la benzina senza piombo, 1.745 lire per il gasolio ed 
1.045 lire per il gpl. I rincari sono la conseguenza deN’aumen- 
to delle quotazioni del greggio registrato sui mercati interna¬ 
zionali, oltre che del deprezzamento dell’euro nei confronti 
del dollaro. Intanto, secondo rilevazioni del ministero dell’In¬ 
dustria del 14 agosto, si riduce il divario tra i prezzidella benzi¬ 
na italiani e quelli europei. Infatti, il prezzo industriale della 
benzina verde è arrivatoa 770,01 lire al litro. Si registra così 
una diminuzione delladistanza dalla media di Eurolandia, da 
75,3 a 70,67 lire, anche se rimane in crescita, sia pure di po¬ 
co, il divario rispetto alla media dei quindici paesi Ue, da 84,- 
98 Ire a 86,37 lire. 


IN PRIMO PIANO 

Benzina, nuovi rincari 
Da oggi aii'Api Siine in più 


ROMA 11 caro-vita sembra ral¬ 
lentare ulteriormente ad ago¬ 
sto, almeno secondo i primi 
dati delle città campione dif¬ 
fusi ieri (che rappresentano 
però solo ril,93% dell’indi¬ 
ce generale). I prezzi al con¬ 
sumo avrebbero infatti regi¬ 
strato complessivamente un 
calo dello 0,05% che porte¬ 
rebbe, se confermato, l’infla¬ 
zione ad un -t-2,5% annuo 
per il mese in corso, in ulte¬ 
riore calo dal 2,6% di luglio e 
2,7% del mese precedente. 
Ma gli operatori, che aveva¬ 
no previsto per agosto un 
-t-2,7% a causa dei forti au¬ 
menti del prezzo del petro¬ 
lio, spiegano che, se il dato 
di agosto è migliore delle 
aspettative certamente le sti¬ 
me di settembre andranno 
riviste al rialzo. «Se ad agosto 
è andata meglio del previsto 
- spiega Paolo Guida di Uni- 
credit-Banca Mobiliare - non 
vuol dire che c’è una discesa 
strutturale, ma che l’aumen¬ 
to dei prezzi del petrolio sca¬ 
richerà il suo effetto in set¬ 
tembre». Ci si prepara quindi 
ad un settembre ’caldo’ piij 
di quanto previsto in prece¬ 
denza se il dato anticipato 
oggi dovesse essere confer¬ 
mato domani. Le stime degli 
operatori si basavano infatti 
su una ‘tempistica’ piij velo¬ 
ce di adeguamento delle 
compagnie petrolifere nazio¬ 
nali ai rincari del greggio. In 
realtà quando i prezzi del pe- 
trolio sono scesi e poi risaliti 
i prezzi hanno seguito più 


RAUL WITT6NBERG 

ROMA Lo sapevano già, gli 
automobiliii, di essere tar¬ 
tassati dalle assicurazioni. E 
quando l’Antitrust ha com¬ 
minato la multa di 700 mi¬ 
liardi alle compagnie, han¬ 
no trovato una conferma al¬ 
la loro rabbia. Le assicura¬ 
zioni si sono rivoltate con¬ 
tro la decisione definendosi 
vittime dello statalismo 
centralista, ma l’Autorità ie¬ 
ri in un rapporto di 75 pagi¬ 
ne ha snocciolato tutte le 
cifre che hanno portato alla 
multa. In cinque anni e 
mezzo i premi per la Re au¬ 
to sono aumentati in conti¬ 
nuazione, fino a raddoppia¬ 
re proprio mentre l’inflazio¬ 
ne si ri duceva progressiva¬ 
mente. E così da noi l’assi- 


lentamente questo trend so¬ 
prattutto all’insù. 

Gli operatori quin¬ 
di, nonostante il dato odier¬ 
no, confermano la previsio¬ 
ne di un -t-2,5% come infla¬ 
zione media annua più alta 
del 2,3% previsto dal Gover¬ 
no. Dopo una breve sosta in¬ 
fatti i prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi hanno ripreso a cor¬ 
rere e una serie di aumenti 
sui carburanti sono già stati 
annunciati dalle compagnie 
petrolifere. E per l’immedia¬ 
to futuro gli analisti ipotizza¬ 
no anche scenari peggiori: il 


cu razione l’auto è diventata 
la più cara d’Europa. 

I più tartassati so¬ 
no stati i napoletani: si tro¬ 
vano a dover pagare quasi 
tre volte in più rispetto al 
1994. Dalla liberalizzazione 
del giugno’94 a gennaio di 
quest’anno l’incremento 
dei premi è stato del 
96,55%, con una punta re¬ 
cord pari a -f-25,76% nel pe¬ 
riodo luglio '98-gennaio 
2000. Nel periodo il premio 
aumenta del 177,7% se è re¬ 
sidente a Napoli e del 


prezzo del greggio continua 
infatti a macinare nuovi re¬ 
cord che si 'scaricheranno’ 
inevitabilmente sui prezzi al 
consumo. Il Brentcon conse¬ 
gna a ottobre continua oggi 
a Londra era a quota 30,85 
dollari, mentre a New York il 
contratto del greggio per 
consegna a settembre ha se¬ 
gnato un rialzo di 15 centesi¬ 
mi a 32,14 dollari. 

Ma non è solo la 
ben zi n a a far correre i prezzi : 
l’Antitrust, ad esempio, ricor¬ 
da che i consumatori italiani 
hanno visto lievitare le poliz¬ 
ze re auto che dal giugno’94 


92,9% se abita a Firenze, 
mentre per nove delle pri¬ 
me dieci imprese italiane 
c’è «un sostanziale allinea¬ 
mento dei premi». 

Il confronto euro¬ 
peo ci vede partire nel '94 
da premi abbastanza bassi, 
ma nel '99 arriviamo a su¬ 
perare Germania, Francia, 
Spagna e Gran Bretagna. In¬ 
fatti lo scorso anno letariffe 
francesi erano inferiori del 
17,6% rispetto alla media 
europea, seguite da quelle 
tedesche, meno care del 


ad oggi sono più che raddop¬ 
piate. E altre due 'brutte sor- 
presè potrebbero contribuire 
a surriscaldare i prezzi: l’in¬ 
cremento dei biglietti aerei 
annunciato di recentedall’A- 
litalia proprio per combatte¬ 
rei! caro-carburanti ei possi¬ 
bili aumenti dell’acqua. 

Una situazione 
complessiva che potrebbe 
inoltre aggravarsi se, subito 
dopo la pausa estiva, si inne¬ 
scasse la ‘spirale’ prezzi-sai ari 
che potrebbe far diventare 
'incandescenti i rinnovi con¬ 
trattuali che dall’autunno ri¬ 
guarderanno quasi 6 milioni 


5,4%, mentre quelle spa¬ 
gnole erano più care del 
4,9%, e quelle inglesi del 
26,7%. L’Italia aveva poliz¬ 
ze più costose della media 
Uedel 41,5%. 

Nel solo triennio 
’96-’99 i premi in Italia so¬ 
no aumentati del 36% ri¬ 
spetto alla media Ue; se in¬ 
vece si fosse seguito l’anda¬ 
mento europeo, gli automo¬ 
bilisti avrebbero risparmia¬ 
to 7 mila miliardi di lire. 
L’Antitrust contesta l’argo¬ 
mento dell’Isvap a proposi¬ 


di lavoratori italiani. Dai dati 
diffusi dalle prime tre città 
(in tutto sono 12 e le altre 9 
diffonderanno i dati sui prez¬ 
zi oggi) emergeintanto chea 
Perugia e Torino i prezzi so¬ 
no scesi nel mese in corso 
dello 0,1% mentre un au¬ 
mento dello 0,1% si è regi¬ 
strato a Trieste. A Perugia a 
raffreddare molto l’indice dei 
prezzi al consumo ha contri¬ 
buito questo mese un -0,5% 
dei prodotti alimentari che 
hanno risentito positiva- 
mente soprattutto dei ribassi 
registrati dai prodotti orto- 
frutticoli stagionali. 


to del sostenuto aumento 
dei costi: «tale evoluzione 
dei costi non è attribuibile 
unicamente a circostanze 
esterne non controllabili 
dalle imprese». Infatti «le 
imprese non sono state in 
grado di controllare neppu¬ 
re! propri costi di produzio¬ 
ne». Sempre per quanto ri¬ 
guarda i costi, l’aumento 
maggiore è per quelli di ri¬ 
parazione delle auto: la me¬ 
dia Ue è di un incremento 
del 19,1% tra il '92 ed il '97, 
in Italia l’aumento è stato 
del 58,2%, un record anche 
in questo caso. Un record 
che il presidente dell’Aduc 
Vincenzo Donvito attribui¬ 
sce ad una «combutta» fra 
compagnie e carrozzieri, 
mentre il Codacons chiede 
di bloccare i premi per cin- 
queanni. 


Italia, Re auto più care d'Europa 

I premi sono rad(doppiati in cinque anni 
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Imperia, traffìGO di bimbi? 

Cacdaal killerin Francia EAndriapiangeGrazidIa 


LA POLEMICA 

Inasprimento delle pene, nomi pubblici 
e castrazione chimica nelle «ricette» 
per combattere la tragedia dei pedoFili 


ROMA Andria piange la morte di 
Graziella, nel giorno dei suoi fu¬ 
nerali: la voce della madre strazia¬ 
ta echeggia tra le migliaia di per¬ 
sone intervenute a dare l’ultimo 
addio alla bambina. E intanto a 
Imperia continuano le indagini 
sullamortedi Hagere. VasileDon- 
ciu è un maniaco solitario e ha 
ucciso in preda ad un raptus la 
piccola Hagere Kilani, 4 anni, fi¬ 
glia di una coppia tunisina immi¬ 
grata in Italia dieci anni fa? Oppu¬ 
re il clandestino rumeno ( ricerca¬ 
to anche in Francia, dove si pensa 
potrebbe essersi rifugiato) fa parte 
di un giro di pedofili, ed abborda¬ 
va bimbi extracomunitari per 
<A/enderli»? Sono queste le due 
ipotesi investigative sulle quali 
Sanno lavorando polizia e carabi¬ 
nieri di Imperia, coordinati dal 
soSituto procuratore Filippo Maf¬ 
feo. La squadra mobile, guidata 
dall’ispettore Massimo Carabalo- 
na, propende per l’ipotesi del ma¬ 
niaco isolato. Dondu, nei giorni 
precedenti al delitto, aveva osser¬ 
vato Hagere e gli altri bimbi men¬ 
tre giocavano in piazza e aveva 
chiesto notizie della piccola alla 
madre di un suo amichetto poco 
prima di commettere l’omicidio. 
Una donna rumena ha denuncia¬ 
to alla polizia molestie telefoni¬ 
che da parte dell’uomo, con frasi 
oscene anche all’indirizzo della 
sua bimba di quattro mesi. AgoSi- 
no Greco, l’assiSente di anziani, 
omosessuale, che da due mesi 
manteneva in casa sua il rumeno, 
secondo la questura non sapeva 
nulla ddle tendenze pedofile di 


Vasi le ed è del tutto estraneo al 
delitto. Il giovane rumeno, vener¬ 
dì scorso, avrebbe agito da solo, 
in preda ad un raptus. I carabinie¬ 
ri di Imperia guidati dal maggiore 
Demetrio Conti, intervenuti nel¬ 
l’inchiesta in seconda battuta, so¬ 
no invece più possibilisti e non 
escludono alcuna ipotesi. Fra 
quelle vagliate c’ è anche quella 
che Dondu facesse il procacciato- 
re di bambini per pedofili della 
zona, scegliendo lesue vitti me fra 


i piccoli extracomunitari di fami¬ 
glie povere. 

Intanto, ai funerali di 
Graziella Mansi molte magliette 
colorate e molte testoline, che si¬ 
curamente non capivano fino in 
fondo quello che è successo, 
spuntavano tra la gente che gre¬ 
miva la chiesa di Sant’Andrea 
apostolo etra le migliaia di perso¬ 
ne rimaste fuori. Scrutavano la 
bara di una bambina come loro 
uccisa brutal mente I ’altra notte i n 
un boschetto a Castd del Monte. 


Raggruppati da un lato della chie¬ 
sa con i grembiuli blu e bianchi 
c’erano anche! compagni di clas¬ 
se di Graziella accompagnati dalle 
maestre. Alcune di loro erano in 
vacanza fuori città quando hanno 
saputo dalla tdevisione che cosa 
era successo. Sono rientrate im¬ 
mediatamente e hanno radunato 
i piccoli compagni della bambina, 
che fra un mese avrebbe dovuto 
frequentare la seconda elementa¬ 
re nell’ Vili Circolo didattico di 


Andria, perché anche loro potes¬ 
sero salutare la loro compagna. 
Alla fine della messa alcuni di 
questi bambini sono andati all’al¬ 
tare per ricordare con un semplice 
pensierino la loro amica di giochi. 
Tutti ne hanno ricordato il sorriso 
e l’allegria. Per ultima, una giova- 
nedonna, in rappresentanza delle 
guide turistiche di Castel del 
M onte che ben conoscevano Gra- 
ziella, ha letto un ultimo saluto 
alla bambina: «Riempivi di gioia 
lenostre giornate». 


ROMA Pedofili, malati da cu¬ 
rare o delinquenti da puni¬ 
re? Sono i termini estremi 
entro i quali si iscrive la po¬ 
lemica che, dopo i fatti degli 
ultimi giorni, vede scendere 
in campo esperti di diversi 
settori e esponenti politici. 
Così, accanto alla indicazio¬ 
ne di cure possibili e di mo¬ 
delli di prevenzione, c’è chi 
parla di pene appesantite, di 
castrazionechimica o fisica. 

Ma il fenomeno è 
in aumento? Come sempre i 
numeri dicono poco. Secon¬ 
do il Censis, sono 21mila i 
pedofili in azione in Italia. 
Secondo i dati Eurispes, le 
denunce sono in crescita 
esponenziale: 305 nel 1996, 
586 nel 1999 con un au¬ 
mento di più del 90% in 4 
anni. Intanto, castrazione 
chimica o isolamento socia¬ 
le a vita sono le due opzioni 
prospettate da Alessandra 
Mussolini, deputata di An, 
favorevole anche alle liste 
pubbliche sulle quali ha 
espresso la sua contrarietà 
Livia Turco, insieme alla 
quale si schierano la presi¬ 
dente della commissione Af¬ 


fari sociali della Camera Ma¬ 
rida Bolognesi e la deputata 
dei Comunisti Maura Cos- 
sutta. Sterilizzazione chimi¬ 
ca, è anche la proposta 
avanzata dall’onorevole Ma¬ 
retta Scoca, Udeur. Insam¬ 
ma, la trasversalità che in al¬ 
tre occasioni ha visto schie¬ 
rarsi su un fronte comune le 
esponenti di formazioni po¬ 
litiche della destra e della si¬ 
nistra sembra ora perduta. 

Non si trattiene, ri¬ 
chiamando anzi il modello 
della legge islamica, il depu¬ 
tato leghista Giacomo 
Chiappori, che afferma: 
«Questa gente andrebbe ca¬ 
strata e basta». Il senatore 
Antonio Di Pietro dice no 
alla «voglia di linciaggio dei 
pedofili» che rappresenta la 
«più bassa pressione di 
una democrazia, quella fatta 
di emozioni collettive che 
sviluppano uno sfogo vio¬ 
lento e altrettanto perver¬ 
so». Il senatore del Mugello 
ricorda inoltre che in Italia 
«le leggi ci sono e perseguo¬ 
no i reati di violenza sui mi¬ 
nori in modo repressivo e ri¬ 
goroso». 
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Esplosione in un palazzo, muore invalida 

A Foggia anche quattro feriti, uno grave Forse una fuga di gas 


FOGGIA Anziana, disabile. Gio¬ 
vanna Ramundo,di 85 anni, è 
la vittima di un’esplosione av¬ 
venuta ieri pomeriggio in uno 
stabile a tre piani in corso 
Giannone, nel centro di Fog¬ 
gia. Il corpo della donna - che 
abitava al primo piano e che è 
stata colpita dalla macerie in 
seguito al crollo del solaio tra 
il primo ed il secondo piano -è 
stato recuperato dai Vigili del 
Fuoco che hanno anche tran¬ 
sennato tutta la zona. Ancora 
ignote lecause dell’esplosione, 
tra le ipotesi la fuga di gas ma 
non si esclude anche un atten¬ 
tato del racket visto che al pia¬ 
no terra dello stabile vi è un 
negozio,chiuso però per ferie. 
Intanto gli inquirenti al mo¬ 
mento si sono trincerati dietro 
il massimo riserbo. 

Tra gli altri occupanti 


dello stabile, unadonna, Nata¬ 
lia Zeciva, e il suo giovane fi¬ 
glio che si sono gettati dal bal¬ 
cone della loro abitazione al 
secondo piano cadendo su 
materassi retti da carabinieri; 
alcune fratture lievi per la 
donna mentre il ragazzo, ri¬ 
masto intossicato dal fumo 
sviluppatosi in seguito all’in¬ 
cendio, è stato soccorso dai sa¬ 
nitari presenti sul posto assie¬ 
me alle forze deH’ordine, che 
gli hanno praticato la respira¬ 
zione bocca a bocca. I calci¬ 
nacci hanno colpito anche 
due persone. Il più grave è un 
passante, Ciro Bruno, di 22 
anni,eh e è stato trasportato 
prima agli Ospedali Riuniti e 
poi, per la gravità delle sue 
condizioni, trasferito a bordo 
di una ambulanza scortata dal¬ 
la polizia all’ospedale Carda¬ 


relli a Napoli. Giuseppe Giu- 
vianiello, di 54 anni, che abita 
nell’edificio attiguo e che al 
momento dell’esplosione era 
nel suo box, ha riportato inve¬ 
ce lievi contusioni. 

Ricorda quei lunghi 
attimi che hanno provocato la 
morte dell’anziana disabile 
Natalia Zeciva, di 44 anni, la 
donna ucraina che da alcuni 
mesi la accudiva. Zeciva è rico¬ 
verata nel reparto di ortopedia 
degli Ospedali Riuniti di Fog¬ 
gia; parla della paura avvertita 
in quei momenti, e del dolore 
per non essere riuscita a salva¬ 
re l’anziana. «Ho avuto paura - 
dice la donna - tanta paura; 
quando ho visto le fiamme ed 
il fumo ho cercato disperata- 
mente la signora, ma poi il fu¬ 
mo mi ha accecato. In casa c’e¬ 
ra una temperatura elevatissi¬ 


ma; non sapevo che fare, a un 
certo punto quattro persone 
mi hanno preso in braccio e 
mi hanno calata da un balco¬ 
ne». Ogni giorno Zeciva anda¬ 
va a casa dell’anziana disabile 
all’ ora di pranzo e vi restava 
fino a sera. «Non so dire con 
chiarezza cosa è successo - pro¬ 
segue in lacrime-al momento 
della deflagrazione; io ero ap¬ 
pena uscita dal bagno e stavo 
andando nella stanza dove era 
la signora Giovanna per chie¬ 
derle se avesse bisogno di 
qualcosa. All’Improvviso si è 
sentito un gran botto, il pavi¬ 
mento ha cominciato a scric¬ 
chiolare, non ricordo altro». 
La donna ha riportato nume¬ 
rose fratture scomposte agl i ar¬ 
ti inferiori; i medici 1’ hanno 
giudicata guaribile in 40 gior¬ 
ni. 







22SPE01A2208 ZALLCALL 1220:55:3108/21/^9 


Martedì 22 agosto 2000 


8 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


<^«rmate 
la Piovra 10» 

La destra contro la fiction 


Nella foto ac¬ 
canto, un'Im¬ 
magine da una 
precedente 
edizione della 
«Piovra». A sini¬ 
stra, l'attore 
Remo Girone 



DILEMMI 


GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA «Quando si fa una fi¬ 
ction sulla mafia sembra che 
i mafiosi siamo noi. Biso¬ 
gnerebbe chiedere alla de¬ 
stra e a Berlusconi perché 
non perdono occasione per 
attaccarci: come mai hanno 
questa coda di paglia?». Re¬ 
mo Girone, il «cattivo»delle 
tante edizioni de La piovra, 
stavolta proprio non ci sta. 
E replica duramente alle ac¬ 
cuse lanciate l’altro giorno 
dal Movimento diritti civili 
e dal senatore Pontone (An) 
della Commissione di vigi¬ 
lanza Rai, a proprosito della 
sua intervista al Tg3 in cui 
ha presentato la decima 
puntata della storica saga 
televisiva, attualmente in 
fase di ripresa in Sicilia. E 
che prende le mosse dal l’as¬ 
soluzione di un personag¬ 
gio di spicco della massone¬ 
ria accusato di mafia. Nel¬ 
l’intervista «incriminata» 
Girone ha riferito come 

questo nuovo 
episodio «mette¬ 
rà in primo piano 
il grande impe¬ 
gno dei magistra¬ 
ti nella lotta alla 
mafia e farà giu¬ 
stizia di tutti gli 
attacch i e aggres- 
sioni da essi subi¬ 
ti ad opera di al¬ 
cuni politici, cer¬ 
te televisioni e 
giornali». 

Temi 

che hanno scate¬ 
nato le ire del 

Movimento capeggiato da 
Franco Corbelli, pronto a 
definire la Piovra 10 come 
«un vero e proprio attacco 
politico al Polo, alle tesi ga¬ 
rantiste e an ti giusti zi al iste 
dei suoi esponenti più auto¬ 
revoli, a Berlusconi, alle tv 
di Mediaset, ai giornali del 
Cavaliere. Mandare in onda 
questo film in piena campa¬ 
gna elettorale, equivale ad 
un autentico, grave attacco 
politico al centrodestra e al 
suo leader, Berlusconi». Mo¬ 
tivo per cui il Movimento 
chiede di bloccare la messa 
in onda del serial più cele¬ 
bre e più contestato della 
storia televisiva, prevista 
perii prossimo gennaio. 

«M a come si posso¬ 
no fare attacchi di questo ti¬ 
po? - replica ancora Remo 
Girone - . A Canale 5 Vitto¬ 
rio ^arbi accusa i giudici 
quasi ogni giorno e nessuno 
dice niente...E io per quale 
motivo non potrei difende¬ 
re le mieconvinzioni politi¬ 
che? Cosa c’è di male a dire 
che La piovra 10 è uno sce¬ 
neggiato dalla parte dei giu¬ 
dici che hanno lottato e 
perso la loro vita nella lotta 
alla mafia come Falcone e 
Borsellino. E certo quest’ul¬ 
timo non era proprio di si¬ 
nistra..». Secondo Girone, 
infatti, l’impegno del serial 
«è sempre stato civile, lo, 
come tutti, ho una coscien¬ 
za politica e credo che La 
piovra, abbia sempre avuto 


una coscienza di sinistra: 
per questo la faccio volen¬ 
tieri... Forse che esprimere 
le proprie opinioni è diven¬ 
tato un reato?». 

Intanto, però, a 
gettare acqua sul fuoco arri¬ 
va la dichiarazione di Stefa¬ 
no Munafò, capo di Rai Fi¬ 
ction: «A prodotto ultimato 
- dice il dirigente Rai - con il 
direttore generale Celli e il 


direttore di Raidue Freccero 
esamineremo La piovra 10 e 
se dovessimo ritenere che 
potrà essere causa di turba¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale ne sposteremo certo 
la programmazione». «Sicu¬ 
ramente i vertici Rai - ag- 
giungeGirone- devono fare 
la loro parte. Ma io non 
posso rassegnarmi a questi 
attacchi». E anzi ribadisce 


VENEZIA Glamourefeste, tra uf¬ 
fici alitàeritmi gitani: si staprepa- 
rando una cornice mondana di 
tutto ri spetto, per I a M ostradel ci - 
nema, al Lido di Venezia dal 30 
agosto al 9 settembre. Fra le cer¬ 
tezze, la cerimonia d’apertura 
con Sharon Stone che, oltre a 
consegnare il Leone d’oro alla 
carri eraaClint Eastwood, presie 
deràancheil 31, alla Fondazione 
Cini, il ricevimento benefico del- 
I ’ Amfar C i n ema Agai n st Ai ds. Tra 
i 1000 e i 2000 dollari il costo del- 
lacena, cui sonoattese350 perso¬ 
ne tra cui Richard Cere, Robert 
Altman, MilosForman elsabelle 
Huppert, edoveSharon Stonefa- 
rà da battitrice per un’asta d’arte 
benefica. Per la festa inaugurale 
del 30 agosto ci si prepara al I ’H o- 


l’importanza del serial: «Il 
nostro grande orgoglio è 
che La Piovra rappresenti 
l’eredità, in piccolo, del 
grande cinema Neorealista 
che, allora, infatti veniva at¬ 
taccato perché si diceva che 
dava all’estero un’immagi¬ 
ne dell’Italia troppo negati¬ 
va. Ma quella era la realtà. 
Così come la mafia è una 
realtà del nostro paese che 
certo non abbiamo inventa¬ 
to noi». 

Ma per Remo Giro¬ 
ne certe accuse sono anche 
il segnale di un mutamen- 
tro più profondo del nostro 
paese. Un mutamento che 
lascia intravedere la rimon¬ 
ta inquietante delle destre: 
«M i sembra che stiamo vi¬ 
vendo un momento molto 
brutto. Ho come l’impres- 
sionechediredi esseredi si¬ 
nistra o comunista non sia 
più possibile. E non posso 
che leggere come un segna¬ 
le drammatico anche la 
chiusura de L'Unità. Cosa 
succederà se vincerà Berlu¬ 
sconi? Quali voci libere po¬ 
tranno salvarsi?. Però, no¬ 
nostante tutto, sono con¬ 
vinto che non bisogna mol¬ 
lare. E anche se c’è aria di 
disfatta bisogna reagire e 
tornare a combattere. Pro¬ 
prio come farà in questo 
episodio de La Piovra la giu¬ 
dice Silvia Conti che, nono¬ 
stante le sconfitte, conti¬ 
nuerà il suo lavoro». 


td DesBainsall’arrivodi millein- 
vitati, fra i quali non potranno 
mancare gli interpreti dd film di 
Eastwood Space Cowboys, da 
Tommy Leejonesa Donald 5u- 
therland. In programma, nel 
parco e lungo la piscina del 
grande albergo die proprio 
quest’anno cdebra il suo cen¬ 
tenario, musica e altri intratte 
nimenti. 

Sempre il Des Bains 
ospiterà nd corso del Festival 
altri eventi promossi dalle so¬ 
cietà cinematografiche, e così 
farà anche l’Excdsior che, con 
il passaggio dd servizi stampa 
ddia Biennale al Casinò, vedrà 
restituiti i propri spazi aN’origi- 
naria vocazione mondana. Un 
altro evento atteso dd Festival 


IL POLPO E 
IL PALINSESTO 


sarà la festa dd 7 settembre di 
Mtv, che si svolgerà alla Giu- 
decca in contemporanea con la 
consegna degli Mtv Awards a 
New York. Fino a qud giorno 
ci avrà pensato anche Tdepiù, 
dalla sua postazione ndia Pa¬ 
goda dd Des Bains, a non la¬ 
sciare vuoti nd calendario 
mondano dd Festival. Si co¬ 
mincia il 2 settembre, con una 
festa sulla spiaggia per Salvato- 
reseil suo Denti con Sergio Ru¬ 
bini, e si prosegue il 3 con una 
cena in onore di Johnny Deep 
per The man who cried di Sally 
Potter. E poi ancora, in calen¬ 
dario, altre festequotidianeper 
Il partigiano johnny di Guido 
Chiesa, per Liam di Stephen 
Frears e, dopo la mezzanotte 


G ià, perché non spostare la 
«Piovra» se dà fastidio a un 
senatore di An e al pallido 
leader del movimento che difende i 
diritti civili di Berlusconi? Povera 
Rai e povero Munafò: davvero si 
può capire l'infinita cautela con cui 
i vertici dd l'azienda cercano di ras- 


dd 5 per il nuovo film di Ro¬ 
berta Torre, per la La virgen de 
los sicarios di Barbet Schroeder 
il 6 e per Calle 54 di Fernando 
Trueba il 7. E saranno proprio i 
musicisti di quest’ultimo film, 
insieme alle musiche gitane 
dd Gritosdeguerrà eal balleri¬ 
no Antonio Canales che inter¬ 
pretai/ango di Tony Gatlif, ad 
animare la grande festa di 
chiusura organizzata dalla 
Biennale per la sera del 9, pro¬ 
babilmente all’Excdsior. Non 
dovrebbero poi mancare le al¬ 
tre star annunciate: da Stefania 
Sandrelli a Christina Ricci, da 
Claudio Amendola a Harvey 
Kdtd, dalla rockstar Jon Bon 
Jovi a Claudia Schiffer, da 
Hugh Grant a NathalieBaye. 


il 


Remo Girone: 
oggi è vietato 
fare qualunque 
cosa di sinistra 
Sono davvero 
preoccupato 


n 



serenare, rabbonire, sfiammare gli allarmi interpretati dalla destra. E se 
questa decima Piovra, che pare renderà gustizia ai magistrati che hanno 
operato eoperano contro la mafia ei suoi servi, dovesse susci tare l'irritazio¬ 
ne di una parte politica proprio durante la campagna dottorale? Munafò 
anticipa: non succederà, ma se disgraziatamente dovesse accadere, si cam¬ 
bierà il palinsesto. Comprensibile prudenza. Ma Cdii non aveva intimato 
ai suoi dipendenti di smetterla con le conventicole partitiche, non li aveva 
diffidati dal seguitare a cedere, in azienda, alle pressioni ddia politica? 
Noi, con qud giudici, speriamo ancora chela legge sia ugual e per tutti. 


Tempo di daredi lamé 

Venezia, la Mostra ritrova un fronte mondano 
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Zaccheroni, vietato sbagiiare 

Champions^ a Zagabria il M ilari si gioca la qualificazione 



MILANO Stasera a Zagabria, gara di 
ritorno con la Dinamo, per l'accesso 
alla fase regolare della Champions 
League (diretta tv su Canale 5 alle 
20,30): sarebbe un impano normale 
perii Milan, se tre settimane fa quel 
rovescio casalingo in amichevole 
con il Reai Madrid non avesse cam¬ 
biato tutta la storia del precampiona¬ 
to rossonero, mettendo Zaccheroni 
sulla graticola permanente, e la squa¬ 
dra in agitazione perenne. Come ha 
dimostrato anche il gol subito all'an¬ 
data dai croati prima della rimonta e 
della chiusura sul 3-1. 

«La tensione e l'ansia devo¬ 
no esserci in occasioni come queste- 
ha commentato Zaccheroni prima 
della partenza della comitiva per Za¬ 
gabria -. È normale che sia cosi, ma 
siamo tutti molto fiduciosi, perchéla 
squadra è ben preparata e può fare la 
sua partita». Il tecnico ritiene di non 
poter dire ancora che quella di Zaga¬ 
bria sarà una gara facile,,nonostante 
il risultato dell'andata. «È un risulta¬ 
to che può trarre in inganno. E se 
pensiamo di difenderlo - ammonisce 
- sono certo che andremo fuori. 
Quindi dobbiamo cercare assoluta- 
mente disegnare almeno un gol, co¬ 
me è nelle nostre caratteristiche, e 
sfruttare gli spazi che loro ci conce¬ 
deranno. Dobbiamo segnare, anche 
a perché a difenderci non siamo pro¬ 
prio abituati». A San Sro, ricorda 


TORINO Pronto a ricominciare, con 
più voglia di prima. Edgar Davids, so¬ 
lita aria da guerriero e look sbarazzi¬ 
no, è l'ultimo juventino a raggiunge¬ 
re i compagni. Colpa di un chiodo or¬ 
topedico in una gamba (residuo del- 
l'infortunio subito quando era al Mi¬ 
lan), che gli è stato rimosso chirurgi¬ 
camente dopo l'Europeo e che lo ha 
costretto a una rieducazione partico¬ 
lare e individualizzata. Davids precisa 
subito di stare benissimo, occorre so¬ 
lo «verificare lo stato di forma atleti¬ 
co». Scorie post europeo e post scu¬ 
detto, nessuna. Delusione, si: «Il cam¬ 
pionato l'abbiamo perso concedendo 
troppi punti a chi non dovevamo», 
mentre l'Olanda «è stata soprattutto 
sfortunata». Ma ora tutto è dimenti¬ 
cato e non vale nemmeno la pena di 
soffermarsi su quanti titoli sono sfug¬ 
giti sul filo di lana al campione olan¬ 
dese, su tutti un paio di finali di 
Champions League e altrettante tra 
campionati europei e mondiali. «So¬ 
no orgoglioso di appartenere alla Ju- 
ventusedi giocare con questi compa¬ 
gni», è il suo messaggio al ritorno a 
Torino. Ha seguito pochissimo le vi¬ 
cende del calcio italiano, fino al pun¬ 
to di non sapere delLinfortunio di 


Zac, «il Milan non è stato particolar¬ 
mente fortunato. Abbiamo avuto 
molte conclusioni, ma non è andata 
benissimo. Insomma, poteva essere 
una partita chiusa». 

A giudizio di Zaccheroni, 
anche partendo da due gol di svan¬ 
taggio la Dinamo rimane «una squa¬ 
draostica per le caratteristi che di gio¬ 
co, che dimostrano una piena auto¬ 
nomia che prescinde dal gioco della 
squadra avversaria». «Sono tutti bra¬ 
vi tecnicamente - continua il tecnico 
-especiein casa hanno difensori che 
partecipano alla manovra e questo li 
rende anche più pericolosi. Poi, sono 
abituati a far sempre loro la partita, 
come dimostrano i cinque campio¬ 
nati di Croazia vinti consecutiva- 
mente». In teoria, in casa Milan sono 
tutti disponibili, fatta eccezione per 
Redondo. 

Ma Zac vuole rivedere i ra¬ 
gazzi e«cercherò di mandarein cam¬ 
po chi sta meglio». Sembra sicuro il 
rientro di Boban, come quello di 
Bierhoff al fianco di Shevchenko, an¬ 
che se il tedesco non ha i 90' nelle 
gambe. Quindi, potrebbe poi rilevar¬ 
lo Comandini. Si sta allenando a par¬ 
te, ma dovrebbe farcela, Demetrio Al- 
bertini. La situazione ambientale a 
Zagabria non sembra delle migliori. 
Nella capitale c'è molta attesa e mol¬ 
ta tensione fra gli ultrà dopo gli in¬ 
cresciosi episodi di Milano. Ma, su 


Emerson («peccato - dice sorpreso - 
mi spiace proprio, è uno dei più for¬ 
ti») ma soprattutto dei nuovi compa¬ 
gni allajuventus, di cui conosce, solo 
di sfuggita, David Trez^uet. Inutile 
dunque chiedergli chi si sia più raf¬ 
forzato. 

«Certo - afferma - giocatori 
come Batistuta sono di un'altra cate¬ 
goria, ma è sempre il campo a dire 
l'ultima parola. MI ha colpito una fra¬ 
se di Bati: ha detto che ci sono gioca¬ 
tori che vincono più di quel che me¬ 
ritano e altri meno, ma l'Importante 
è vincere la sfida con se stessi». Una 
filosofia appresa anche quand'era 
giovanissimo allievo di Luis Van 
Gaal, all'Ajax. «Quel vivaio - ricorda- 
è sempre eccezionale. MI sembra che 
lajuventusstia cominciando a segui¬ 
re quella strada e fa benissimo, per¬ 
ché mentre il giovane matura tecni¬ 
camente e fisicamente, impara già la 
mentalità e lo schema di gioco della 
squadra. MI piacerebbe un giorno fa¬ 
re l'allenatore, con II metodo di Van 
Gaal, che è stato per me grandissimo, 
ma anche con l'approccio che ha An- 
celotti con la squadra. Credo, però, 
che non lo farò, non so se avrò voglia 
di continuare con il calcio». 


questo tema. Zac è categorico: «Sia¬ 
mo il Milan, e dobbiamo fare noi la 
partita, anche se ci saranno 50 mila 
spettatori. Chi gioca nel Milan èqui 
perch é ol tre al I e q ual i tà f i si eh e e tec- 
nichehaanchequalità caratteriali». 

E in Champions League, as¬ 
sieme a una qualificazione, c'è da di¬ 
fendere, oltre che l'Imm^lne, una 
messe di miliardi in premi Uefaedi- 


MILANO Manca solo un giorno alla 
partita che per I nerazzurri vale già un 
verdetto. Da Inter-Helsingborgs (do¬ 
mani sera a San Siro), valida per il ri¬ 
torno del turno preliminaredi Cham- 
plons League, uscirà la squadra che 
accederà al torneo «vero», e fa effetto 
constatare che per l'Inter dei grandi 
infortunati ma anche dei grandi ac¬ 
quisti sia già un cammino in salita. 
Gli svedesi che in teoria non dovreb¬ 
bero nemmeno impensierire la squa¬ 
dra di Lippi arrivano caricati dal gol 
segnato in casa, nell'andata, quando 
l'Inter riusci a fare una buona impres¬ 
sione appena nel primo tempo. Ades¬ 
so il club nerazzurro, già a digiuno di 
tornei internazionali la scorsa stagio¬ 
ne, non può assolutamente permet¬ 
tersi di mancare l'obiettivo qualifica¬ 
zione. Altrimente sarebbe un trauma 
per la squadra, per II tecnico (con al¬ 
tissima probabilità di conseguenti di¬ 
missioni), ovviamente per i tifosi e 
soprattutto per la soci^à. Perchè ri¬ 
manere fuori dalla competizione si¬ 
gnificherebbe per le casse nerazzurre 
la rinuncia a circa 20 miliardi di in¬ 
troiti. Quindi è un imperativo catego¬ 
rico vincere, con almeno due gol di 
scarto. In modo altrettanto categorl- 


rlttl televisivi. Difende il suo modulo 
di gioco. Zaccheroni, ma soprattutto 
i suoi giocatori checontinuano a sta¬ 
re stretti attorno a lui, mentre non 
svaniscono le voci di un pronto ri¬ 
cambio interno per la panchina. Di¬ 
chiara che il Milan merita questa 
coppa, la meritano soprattutto i gio¬ 
catori, perché gli allenatori «oggi ci 
sono eforsedomani no». 


co il giovane irlandese Robbie Keane, 
già beniamino del tifo nerazzurro, 
esprime la sua convinzione: «In testa 
lo ho solo un pensiero, la vittoria. Un 
altro risultato non l'ho neppure preso 
in considerazione». 

«Noi abbiamo la possibilità 
di ribaltare il risultato - afferma Kea¬ 
ne - anche se si tratta sicuramente di 
una gara difficile, anche se gli svedesi 
sono una buona squadra e molto for¬ 
ti fisicamente, anche se hanno il van¬ 
taggio del risultato dell'andata. Basta 
che noi rimaniamo concentrati». 
Keane era stato uno dei migliori in 
campo due settimane fa in Svezia, e 
già si candida a un posto da protago¬ 
nista: «In verità non so ancora se gio¬ 
cherò-dice-ma se dovessi avere l'oc¬ 
casione, allora spero di fare una buo¬ 
na gara». Recoba lo ha già incorona¬ 
to, trovandogli, però, anche un difet¬ 
to: «Tiene troppo la palla, come me 
all'inizio», aveva detto due giorni fall 
Chino. «È un problema che col tem¬ 
po si risolverà», risponde Robbie che, 
entusiasta, conclude: «È fantastico 
pensare di essere a San Siro davanti a 
tanta gente, proprio come quando da 
bambino vedevo il Milan e l'Inter In 
televisione». 


IN BREVE 


Memorial Cecchi Cori 
Ci sarà anche la Lazio 

■ Saranno! campioni d’italiadella 
LazioenonibrasilianidellaPortu- 
guesaapartecipareal triangolare 
M emorial Cecchi GorI (tùcon 
ùFlorentlnaegli spagnoli dell’A- 
thletlcBllbao)chesiterràaFlren- 
ze, allo stadio Franchi, sabato 
prossimo. La Portuguesa, exsqua- 
dradell’attaccante Leandro, uno 
dei neoacquisti viola, haannun- 
ciatolasuaindisponlbllltà, perché 
Impegnata In un’altra gara in Bra¬ 
sile. Co9, lasocietàviolahacon- 
tattato laLazIo ottenendo subito 
unarispostapositiva. Iltriangola- 
reverrà trasmesso in diretta su 
TmcapartiredalleoreZO. 

Per l'Uci, Ullrich 
primo nel mondo 

■ Il tedescojan Ullrich hascalzato 
Francesco Casagrandedal vertice 
dellaclassificamondiale. Lo bare¬ 
se notol’Unioneinternazionale 
ciclismo(Uci).llcon'ldoredella 
squadraTelekom haal suo attivo 
la vittoria del Tourde France nel 
1997 edueedizloni al secondo 
posto, quest’annodietroallosta- 
tunltenseLanceAmnstrong. Ul- 
Irlchguideràlasquadrated escali 
mese pressi moalleOlimpladi di 
Sydney. Casagrandeslittaal se¬ 
condo postoin classifica mondia¬ 
le, davanti aZabel eVainsteins. 

Argentina-Perù 
Convocato Batistuta 

■ Soddisfatto perlebellenotizle 
giuntegli daSantander, il et ar¬ 
genti no M arcelo Bielsaha i nel uso 
Il romanIstaGabrIel Batlstutafrai 
IBconvocatI perla partitache 
l’ArgentlnagiocheràiI 3settem- 
breaUmacontroil Perù, neH’am- 
bitodellequalificazlonl peri M on- 
dialidel 2002. Gli altri sette«italia- 
ni»convocati sonoii romanista 
Samuel, il mllanIstaAyala, ed I la¬ 
ziali Sensinl,Veron, Smeone, Cre¬ 
spo eClaudio Lopez. 

Basket, Myersoggi 
contro la Jugoslavia 

■ CisaràCaritonMyers,finora bloc¬ 
cato daguai fisici, nell’ltaliache 
oggiaRiminiconcederàlarivinci- 
taallajugoslavia, battutal’altroie- 
ri nellafinaledeltorneodi Roseto. 
Ad annunciareiI ritorno in campo 
del portabandleradellaspedlzlo- 
neitalianaaSydney2000èilct 
dell’ltal basket, Tanjevic: «Il rien- 
trodiMyerspernoièmoltoim- 
portante, davanti ad un’awersa- 
rlacontro cui lepartitenon sono 
mai amichevoi i », ha detto i I et 
della nazionale. 


Davids; «Orgoglioso 
di essere bianconero» 

L'olandeseraggiungeil ritiro dellajuve 


Keane: «Punto tutto 
sulla vittoria nerazzurra» 

Domani, a San Siro, Inter-Helsingborg 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1,700 - EURO 0.88 MARTEDÌ 22 AGOSTO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N 201 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


L’assemblea de l’Unità; 
«Inteivenga SaM» 

Silenzio sulla trattativa Mail piano ègià pronto 


Inflazione giù a sorpresa 

Primi dati ddlecittàcampioneal 2,5% 



IL CASO 


Re auto: in 5 anni 
premi raddoppiati 


Il silenzio sulla Vicenda-Unità sta 
diventando pesante. M a nel frat¬ 
tempo accadono alcuni fatti in¬ 
quietanti: i liquidatori fanno sa- 
perecheil piano editorialedi Da¬ 
lai èprontoedèaconoscenzadei 
Dsmentreèinattoun lavorìo na¬ 
scosto con l'obiettivodifaruscire 


il giornale nei giorni della Festa 
de l'Unità di Bologna. L'assem¬ 
blea dei lavoratori ha chiesto al 
ministro Salvi di convocare le 
parti per un chiarimento e per il 
ri spetto del I eregol esi ndacal i. 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 2 


ROMA II caro-vita sembra rallen¬ 
tare ulteriormente ad agosto, al¬ 
meno secondo i primi dati delle 
città campione diffusi oggi (che 
rappresentano però solo 
l'll,93% dell'indice generale). I 
prezzi al consumo avrebbero in¬ 
fatti registrato complessivamen- 
teun calo del lo 0,05% cheporte- 
rebbe, se confermato, l'inflazio- 
neadun -t-2,5%annuoperii mese 
in corso, in ulteriore calo dal 
2,6% di luglio e 2,7% del mese 
precedente. Magli operatori, che 
avevano previsto per agosto un 
-f 2,7% a causa dei forti aumenti 
del prezzo del petrolio, spiegano 
che, seil dato di agosto èbuono, 
certamentelestimedi settembre 
andranno riviste al rialzo, anche 
se si prevedeva un calo per la se¬ 
conda metàdell'anno. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA5 


ROMA Sono sostanzialmente 
raddoppiati i premi medi pagati 
dagli assicurati, nel corso degli ul¬ 
timi cinque anni e mezzo «con 
una sensibile accelerazione nel¬ 
l'ultimo periodo»: lo ha rilevato 
l'Antitrust, nella delibera del lu¬ 
glio scorso (appena pubblicata 
sul Bollettino)chehainflittouna 
sanzione di 700 miliardi alle 
compagnie, giudicate responsa¬ 
bili di accordi restrittivi dellacon- 
correnza. Dall'avvio della libera- 
lizzazioneein parti col aredal giu¬ 


gno'94 al gennaioscorso,i premi 
hanno fatto regi strareu n au men - 
to del 96,55%. Rispetto alla me 
diaeuropea, l'incremento èstato 
del 63%. Napoli e prò vi nei a van¬ 
tano l'aumento record (177,7%). 
L'Antitrust rileva inoltrechel'ae 
celerazionedei prezzi peri premi 
pagati dagli assicurati èaccompa- 
gn ata an eh eda «u n au men to del - 
la frequenza dei cambiamenti di 
tari ffa»da partedel I ecom pagn i e. 

IL SERVIZIO 
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COMUNICATO SINDACALE 


UN TAVOLO PERTRAHARE 


A quasi un mese dalla scomparsa 
dalleedicolede/'L/n/tà eia messa 
in cassa integrazione di tutti i 
giornalisti e i poligrafici le pro¬ 
spettive di far tornare a stampa¬ 
re il giornale appaiono sempre 
più incerte e difficili. Nonostan¬ 
te i ripetuti appelli del Cdr e del¬ 
la Rsu atutt'oggi néi liquidatori 
né il probabile nuovo acquiren¬ 
te, il dottor Dalai, hanno detto 
una parola chiara sul futuro del 
giornale, sui tempi, sui percorsi 
che si vogliono seguire. Né al¬ 
cun segnale è arrivato dai vecchi 
soci di maggioranza, i Ds. Uffi¬ 
cialmente è come se l'orologio 
si fosse fermato alla fine di lu¬ 
glio. Ufficiosamente però arriva¬ 
no segnali molto più preoccu¬ 
panti e gravi. Ci si dice che la 
cordata di imprenditori guidata 
dal dottor Dalai che avrebbe in¬ 
tenzione di comprare l'Unità 
avrebbe effettivamente prepara¬ 
to un piano editorialechediver- 
si soggetti (compresi i Ds) avreb¬ 
bero già visionato e discusso. Ci 


si dice ancora che la proposta 
d'acquisto conterrebbe una 
clausola capestro: 40 redattori, 
30 poligrafici. Progetto editoria¬ 
le, improbabili numeri, che co¬ 
munque nessuno ha finora sen¬ 
tito il bisogno di discutere in 
una sede legittima, in una sede 
sindacale. E per questi motivi 
che come Cdr e Rsu chiediamo 
al ministro del lavoro Cesare 
Salvi la convocazione di un ta¬ 
volo ministeriale per avviare 
quel confronto sindacale e quel¬ 
la trattativa alla luce del sole in¬ 
dispensabili per porre le basi per 
uno sbocco positivo di questa 
drammatica situazione. Cdr e 
Rsu denunciano inoltre il tenta¬ 
tivo in atto di coinvolgere indi¬ 
vidualmente alcuni lavoratori 
de l'Unità in momenti di elabo¬ 
razione 0 di verifica di parti di 
un progetto editoriale che anco¬ 
ra, lo ripetiamo, non èstato sot¬ 
toposto alla discussione con le 
rappresentanze si n dacal i. 

Cdr e Rsu 


Traffico di minori per pedofili 

Sospetti ad Imperia, ancora polemiche sul le «list&> 


ROMA Dueipotesiperl'ucd- 
si on edel I a pi ccol a H agere, ad 
Imperia, oltre al raptus omi¬ 
cida, su cui sino dall'inizio si 
era concentrata l'attenzione 
degli investigatori, spunta 
una nuova, agghiacciante 
ipotesi: l'esistenza di un traf¬ 
fico di minori desti nato a for¬ 
nire a un giro di pedofili le 
piccole vittime, scelte preva¬ 
lentemente tra bambine e 
bambini di famiglie immi¬ 
grate povere. Intanto, il ru¬ 
meno sospettato è ricercato 
anche in Francia. Ad Andria, 
nel pomeriggiodi lunedì,mi¬ 
gliaia di persone si sono rac- 
colteper darel'ultimo saluto 
a Graziella, la bambina di ot¬ 
to anni atrocemente uccisa, 
bruciata viva da un pedofilo. 
Etra gli esperti eleforze poli¬ 
tichesi infiammalapolemica 
sulle strade da scegliere per 
combatterei! drammatico fe 
nomeno 

IL SERVIZIO 
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LA SATIRA 
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\ Vc/U. 


^ i sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente all'opera, 
ricominciando dall'Inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni.. 

A/V7OV/0 GRAMSCI LETTERA EEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line (www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 
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l'Unità 


L'Unità IN Lotta 


5 


Martedì 22 agosto 2000 


Nessun supe^te 

nel sottomarino 

Slvestri: Putin succube dei militari 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA L'ultimo filo di speranza si 
è spezzato. Ora c'è anche il crisma 
dell'ufficialità nella tragedia degli 
abissi: i 118 marinai del sottomari¬ 
no nucleare russo «Kursk», naufra¬ 
gato nelle acque del Mare di Ba- 
rents, sono morti. La parola fine 
viene da un glaciale comunicato 
emesso dal governo di Mosca in 
cui si chiede formalmente alle au¬ 
torità norvegesi di condurre le ope¬ 
razioni di recupero dei corpi dei 
118 membri dell'equipaggio. Fini¬ 
sce la speranza, ri espi ode la pole¬ 
mica. Che investe di petto Vladi¬ 
mir Putin. Cosa c'è alla base del 
contraddittorio comportamento 
del capo del Cremlino e quali rap¬ 
porti di dipendenza lo legano ai 
vertici militari russi? A rispondere 
è uno dei più autorevoli studiosi di 
strategia militare: il professor Stefa¬ 
no Slvestri, vicepresidente dell'I¬ 
stituto Affari Internazionali (lai): 
«C'è anche un risvolto politico in¬ 
quietante nella trage¬ 
dia del"Kursk" - sotto- 
linea il professor Slve¬ 
stri - che investe gli 
stessi rapporti tra il 
presidente Putin e i 
vertici militari russi. 
Evidentemente il nuo¬ 
vo capo del Cremlino 
ha bisogno dei milita¬ 
ri per puntellare il suo 
potere». 

Professor Silvestri, 
per i marinai del 
«Kursk» non c’èsta- 
to nulla da fare. So¬ 
no morti in fondo 

agli abissi, in modo atroce. Quali 
considerazioni è possi bile azzar- 
daresuquestatragedia? 


«È una vicenda molto stranachemo- 
stra diversi lati oscuri e inquietanti 
ancheperilfuturo...». 

A quali «stranezze» 
si riferisce? 

«Alla schizofrenia delle 
dichiarazioni dei vertici 
militari e politici russi: 
iniziai mentetendenti a 
negareil caratteretotal- 
mente distruttivo del¬ 
l'incidente, salvo poi 
correggerei! tiro e dire 
cheperl'^uipaggiodd 
sottomarino nucleare 
non c'era alcuna spe¬ 
ranza. E non è la sola 
"stranezza": basti pen¬ 
sare alla ricostruzione 
contraddittoria offerta 

dalle autorità russe della dinamica 
dell'incidente: solocon molto ritardo 
si è è parlato di esplosioni di grande 


importanza quando il fattoeracerta- 
mentenotosindalleprimeore...». 

Come spiega questi comporta¬ 
menti quantomeno contraddit¬ 
tori? 

«Lespiegazioni possono esserediver¬ 
se e spaziano dal tecnico al politico. 
Un'ipotesi può rimandare alla man¬ 
canza iniziali di informazioni, ma 
francamentelaritengo poco probabi¬ 
le. Pi ù reai i sti co è pen sare eh e I e auto¬ 
rità militari russe temessero cheladi- 
vulgazione di troppe informazioni 
avrebbe pouto mettere in crisi il loro 
d i sposi ti vo n ucl eare. E poi c'è I a terza 
ipotesi, quella per molti aspetti più 
inquietante..». 

Di cosa si tratta, professor Siive- 
stri? 

«È la pista politica che rimanda ad 
una mancanza, forse voluta, di coor¬ 
dinamento tra autorità militari aver¬ 
ti ci politici, il che spiegherebbe la 
confusi one i n izi al edel I e i nformazi o- 


ni sull'inddenteSequestaipotesi do¬ 
vesse essere suffra^ta da fatti i ncon- 
troverti bil i al lorasi apri rebbeun gros¬ 
so probi emanonsolodi 
"0asnost" ma di fun¬ 
zionamento della cate 
nadi comando, einfor- 
mativa, politi co-milita- 
redaparteojssa». 

Una cosa appare co¬ 
munque certa; la 
tragedia di «Kursk» 
ha profondamente 
intaccato la popola¬ 
rità interna eia cre¬ 
dibilità internazio- 
naledi Vladimir Pu¬ 
tin. Come spiegare 
questoimpatto? 
«C'èunaragionecheva 

oltre la comprensibile emozione su¬ 
scitata dallatragicafinedi 118 esseri 
umani. L'impatto èdovutoanchedal 


fatto chel 'accaduto in vestecosì davi- 
ci n 0 Tarn bi en te mi I i tarech e h a soste- 
n uto Futi n n el I a sua scal ata al verti ce 
del Cremlino, quello stesso ambiente 
il cui controllo risulta essere molto 
problematico perii nuovo leader rus¬ 
so. In un certo senso, Putin ha biso¬ 
gno dei militari per rafforzare il suo 
potere e questa dipendenza può aiu¬ 
tarci a comprendere le difficoltà in- 
contratedal presidente russo nell'af- 
frontarecon determinazione e tem¬ 
pismo l'emergenza "Pursk", cosi co¬ 
me Futi n può esserestato coltodisor- 
presadalleinformazionecentellinate 
dal comando della Marina che po- 
trebbenon avergi i detto tutto». 
Cheimmagineha offerto di sèin 
questo drammatico frangente 
VladimirPutin? 

«L'immaginedi un leaderchenon ha 
ancora il controllo completo della si¬ 
tuazione, condizionato fortemente 
dai vertici militari echehacolpevol- 
mente sottovalutato l'impatto che 
q uesto evento tragi co h a avuto sul l'o- 
pinione pubblica russa grazie anche 
al ruolo giocato dai media russi che 
certonon hannocopertoleresponsa- 
bilitàdelleautoritàpoliticheemilita- 
ri del Paese». 

i sottomarini nucieari erano uno 
da fiori aii'occhieiio deiieforze 
armaterusse. Losonoancora? 

«I problemi sono evidenti malati otta 
russa, si a pur ri dotta in mezzi eguali¬ 
tà, resta tuttavi a u n a del I egran di fi ot¬ 
temondiali. Certo, non èpiù in grado 
di sfidare la potenza navale statuni¬ 
tense ma è comunque in grado di af¬ 
fermare un suo ruolo strategico di 
grande importanza. E questo grazie 
ancheai sottomarini. Perchéun Pae- 
secheintendeavereun ruolo strategi¬ 
co negli oceani, non solo nell'ottica 
di uno scontro tra superpotenze, co¬ 
me fu n d I 'epoca del I a guerra fredda, 
ma anche ndi'otti cadi 
crisi regionali da gover¬ 
nare, non puòfareame- 
nodei sottomarini». 

Comevaluta l'atteg¬ 
giamento tenuto in 
questa vicenda dal¬ 
l’Occidente? È stato 
troppo arrendevole 
con Putin? 

«Da parteocci dentaleci 
si è comportati rispet¬ 
tando il "galateo": d'al¬ 
tra parte non era possi¬ 
bile intervenire senza il 
consenso di Mosca su 
unanavemilitarerussa, 

ecomunquesin dall'inizio si sapeva 
che l'intervento sarebbe stato molto 
probi ematico pertutti». 


Il 

Troppi lati 
oscuri circondano 
questa tragedia 
In crisi la catena 
di comando 
politico-militare 

// 


// 

Un Paese che 
intende giocare 
un ruolo di primo 
piano negli 
oceani deve avere 
i sottomarini 

/; 


AUSTRIA 

Scontro in autiodracla 
Muoiono 8 ragazzi 

VIENNA Otto adolescenti sono morti e23sono rimasti fe 
riti in un incidenteautostradaleavvenuto vicino a Mei k, 
in Austria. Era ancora buio quando l'autobus tedesco sul 
quale! 61 ragazzi dallaGermaniastavano andando in va¬ 
canza sul lago Balaton, in Ungheria, ha imboccato un 
tratto di autostrada doveil traffico era stato incolonnato 
su un'unica carreggiata. Secondo la ricostruzione della 
poliziaun autocarro provenientein direzionecontrariaa 
causa del l'eccessi va vel ocità ha sbandato e i I ri morch i o si 
è rovesciato sull'altra corsia. L'autobus proveniente in 
senso contrario èstato tagliato in due. I morti sono quat¬ 
tro ragazzi equattro ragazzein etàtral4el7anni. Nel lu¬ 
nedì n ero del l'Austri a 48 person eso n o ri mastef eri ten el I o 
scontrofrontaletraduetreni avvenuto presso Linz. 


NORDIRLANDA 



prabestanti: 2 vittime 

BELFAST Si acuisce lo scontro fra le due principali milizie 
degli unionisti nord irlandesi. L'assassinio ieri a Belfast di 
duemembri dell'UlsterDefenseAssodation (Uda)hainne- 
scato unaspiraledi violenzecon i rivali dell'UlsterVolun- 
teerForce(Uvf). Latensionehaindottolapoliziaarichiede- 
reil ritornodei militari britannici aapattugliarelestradedel 
capol uogo del I a provi n ci a. Dal 1994si a l'Uda eh el'Uvfh an¬ 
no fatto uffici al mente cessare gli attacchi contro i cattolici 
madaallorasi èaccesaunacrescenterivalitàperii controllo 
dei traffici illeciti né sobborghi protestanti. Un'ora dopo 
l'attentato, l'ufficio del braccio politico ddl'Uda, il Partito 
democratico dé l'U Ister, èstato attaccato a col pi di fucile. I n 
seguito un analogo attacco èstato portato contro al sededé 
bracciopoliticodél'Uvf.ilPartito progressi sta u n i o n i sta 


DANNI 

ScìosEacitietTHTioto 
in Piemontee Lombardia 

TORI NO Scosse di terremoto sono state registrate verso le 
19,15 in alcune zone dd Piemonte e ddia Lombardia. Le 
scossesene state avvertita ndleprovincediTorino (anche 
nd capoluogo), Alessandria, Vercelli, nell'astigiano; in 
Lombardia è stata avvertita anche a Milano. L'epicentro ( 
settimo grado ddia scala Mercalli) è stato registrato nd 
M on ferrato. A Tori n o, i I terremoto, d u rato al cu n i secon d i e 
on d u I atori 0 , è stato eh i aram en te percepito an eh endpiani 
bassi dellecase; i n qud Ii alti hafatto cadereoggetti. Analoga 
situazion esi èregi strata i n gran partedd la provi nei atori n e- 
seendleprovincedi Alessandria, Asti, Vered li eCuneo, di 
intensità minore, invece, nelle province dd Verbano e di 
Bidia. I centralini dd vigili del fuoco sono subissati di chia- 
matemasembrachei danni si limitinoaqualchecrepa. 








22POL02A2208 ZALLCALL 12 20:46:22 08/21/^9 


l'Unità 

<<la per ruiità 
tomi davanti a Salvi» 

Giornalisti epoligrafici denunciano 
i silenzi di vecchi enuovi proprietari 

velare la «mano- re niente sono i lavoratori punti varati dall’assemblea. 
vra»èil responsa- delTUnità? - dichiara il di- Dopodomani si fa il punto 
bile della tipogra- rettore - Non è pensabile con l’Fnsi e si chiederà un 
fia. Alfonso Gen- che si possa far uscire il gior- incontro con gli avvocati 
nari, contattato naie senza passare attraver- per valutare la procedura 
dagli aspiranti so una trattativa sindacale», del pignoramento dei beni 
compratori per aggiunge Caldarola ricor- mobili e immobili (si atten¬ 
uo giudizio su un dando il precedente del de la decisione del giudice 
progetto grafico "Tempo" in cui redazione e perii 4 settembre). Con i le- 
bell’e pronto nel poligrafici si sono divisi. «E gali si vaglieranno tutti gli 
cassetto. Un prò- quindi una parte è stata strumenti legali per assicu- 
getto di cui il sin- chiamata e un’altra no. Un rare ai dipendenti il paga- 
dacato non sa partito di sinistra non può mento delle somme pregres- 
nulla. Oltrea que- rinunciare, avendo condot- se, senza escludere la richie¬ 
sto, c’è il presi- to certe battaglie, a certe sta di fallimento. Per il 24 è 
dente del collegio condizioni di me- convocata di 

dei liquidatori, todologia sinda- * j nuovo l’assem- 

Victor Uckmar il cale: trasparenza M m blea, che discute- 

quale fa sapere (in etrattativa». _ rà su nuove forme 

via informale) al Di qui il CdreRsuil25 e sull’op- 

cdrchesul futuro primo punto del- portunitào meno 

piano editoriale è la tabella di mar- aBologna di continuarel’e- 

no a nasceredubbi. Senedi- informata anche da stringente che nerraDertura sperienza on line, 

scuterà alla prossima assem- prenditori», esordisce Um- Botteghe Oscure. Quanto l’assemblea si è Cocf " ^ 

blea di dopo domani. E nd berto De Giovannangeli del basta per accendere i toni data. Richiesta dala Festa una conferenza 

vuoto d’agoSo si delineano cdr. Quasi in contempora- dell’assemblea. «Nessuno immediata della nazionale stampa a Bologna 

lecondizioni poste dall’edi- nea il direttore Caldarola ri- pensi di fare il furbo, ten- convocazione ur- Hol'llnità occasione del- 

tore Dalai per l’acquisto del- badisce a Radio Radicale «il tando la strada delletrattati- gente di un tavo- oei unita l’apertura della 

la testata, mandate a dire al fatto gravissimo che a un ve individuali per avere un lo al ministero del - W~9 - Feka nazionale 

cdr per bocca del liquioda- mese dalla cessazione delle prodotto in edicola magari Lavoro, con la ¥ m dell’Unità. La Fe¬ 
tore. Eccole: che l’interru- pubblicazioni il vertice dei per qualche giorno - aggiun- presenza anche sta «è l’ultimo ca- 

zione dalle edicole non su- Ds non si sia fatto vivo». ge De Giovannangeli -. dell’editore Dalai, naie che la ver- 

peri i 30 giorni (il 28 agosto E attorno al nulla si Qualsiasi decisione deve in cui si parli del piano edi- tenzaUnitàhaperuscireal- 

ci siamo) e che nessuno fac- profila un inquietante ten- passare attraverso una trat- tonale e non solo dei nume- lo scoperto», dichiara Cal¬ 
cia istanza di fallimento. Ql- tativo di scavalcare le coditi- tativa sindacale. A qualsiasi ri secchi (40 giornalisti e 30 darola in assemblea. Molti 

tre, naturaiernente al «paiet- cate procedure sindacali, abboccamento individuale, poligrafici) che la cordata di giornalisti della testata sono 

to» invalicabile dei numeri: con l’apertura di contatti in- redattori e poligrafici ri- acquirenti ha fatto conosce- stati invitati a dibattiti. «In 

40 giornalisti e 30 poligrafi- dividuali, per arrivare a spenderanno no». Laconico re al collegio dei liquidatori, quell’occasione - propone 

ci. chissà quale giornale, da il commento di Caldarola L’assemblea chiede il tavolo Caldarola - dovranno ehie- 

«Alla data del 21 presentare nelle edicole nel sull’esistenza di un piano di al ministero anche per mo- dere due cose molto sempli- 

agosto in calendario non c’è giorno di chiusura della Fe- cui sarebbero a conoscenza tivi di trasparenza, per pre- ci. Che per l’Unità ci sia una 

ancora né un incontro con i sta dell’Unità e del comizio solo Dalai e Veltroni. «La venire iniziative che prefi- trattativa sindacale e che si 

liquidatori, né con l’editore del segretario Walter Veltro- domanda è molto semplice: gurano comportamenti an- conosca il progetto politico 

Dalai e la sua cordata di im- ni, cioè il 17 settembre. A ri- perché gli unici a non sape- tisindacali. Ecco gli altri sul giornale». 


A SSEMBLE A 
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del le prossime 
settimane 

BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L’assemblea di redat¬ 
tori e poligrafici in cassa in¬ 
tegrazione dell’Unità si è 
riunita dopo la polemica tra 
il direttore Giuseppe Calda¬ 
rola e il tesoriere dei Ds Pa¬ 
ganelli. E i toni della discus¬ 
sione restano accesi. A rim¬ 
bombare al terzo piano del¬ 
la redazione di via Due M a- 
celli è ancora il silenzio as¬ 
sordante della Quercia e dei 
nuovi proprietari sul futuro 
del giornale. Intanto si avvi¬ 
cina (25 agosto) la Festa na¬ 
zionale dell’Unità senza 
Unità, con l’edizione on li¬ 
ne ancora «accesa» ma sulla 
cui forza di lotta comincia- 



M attedi 22 agosto 2000 


L'Unità IN Lotta 


ROMA Gli ultimi recenti 
«violenti attacchi»del leader 
del Polo, Silvio Berlusconi, 
al sindaco di Roma, France¬ 
sco Rutelli, potrebbero tra¬ 
sformarsi in un favore fatto 
allo stesso Rutelli e «suggeri¬ 
scono» che la prospettiva di 
avere Rutelli come candida¬ 
to alla premiership rende «il 
signor Berlusconi nervoso». 
Con questa considerazione 
si chiude un’analisi della si¬ 
tuazione politica italiana del 
quotidiano britannico «Ti¬ 
mes», oggi in edicola. 

L’articolo del «Ti¬ 
mes», dal titolo «La sinistra 
italiana cerca un leader per 
fermare il ritorno di Berlu¬ 
sconi», inizia sottolineando 
«la crescente disperata ricer¬ 
ca» del centro sinistra di un 
candidato da opporre a Ber¬ 
lusconi. La corrispondenza 


Il «'nine&> tifa per Rutelli 

«Beriusconi in difficoltà col sindaco di Roma» 


da Roma precisa che Berlu¬ 
sconi ha promesso una cam¬ 
pagna elettorale «american- 
style». Ma, in caso di vittoria 
del Polo, l’Unione europea 
si troverebbe nella situazio¬ 
ne di doversi confrontare 
con un Governo di centro- 
destra che include, oltre a 
Forza Italia, anche il partito 
«post-fascista» Alleanza Na¬ 
zionale, guidato da Gian¬ 
franco Fini, e la «xenofoba» 
Lega Nord di Umberto Bossi. 
Il «Times» inoltre spiega ai 
suoi lettori che i «fedelissi¬ 
mi» di Fini, «il cui partito ha 


le sue radici nelle "camicie 
nere” di Mussolini», infor¬ 
mano che, questa volta, il 
presidente di An chiede la 
carica di vicepresidente del 
Consiglio o il ministero de¬ 
gli Interni. 

Dopo aver ricorda¬ 
to il ’caso-Haider’ e le san¬ 
zioni bilaterali prese dai 14 
Paesi dell’Unione contro il 
Governo austriaco, il quoti¬ 
diano riporta le parole del 
ministro degli Esteri tede¬ 
sco. Joschka Fischer non cre¬ 
de che la Ue imporrà sanzio¬ 
ni anche nei confronti di 


un’Italia guidata dal centro- 
destra: «i due casi sono di¬ 
versi e tutti i partiti del cen¬ 
tro-destra sono democrati¬ 
ci», ha detto recentemente. 
L’analisi del «Times» ricorda 
che le elezioni non ci saran¬ 
no prima del prossimo apri¬ 
le, ma sottolinea che il Go¬ 
verno Amato è «traballante» 
per cui «il signor Berlusconi 
spera di farlo cadere durante 
l’annuale discussione della 
legge Finanziaria». Annun¬ 
ciando un incontro del cen¬ 
trosinistra per il fine setti¬ 
mana - durante il quale do¬ 


vrà decidere se il «tecnocra¬ 
te» Amato è «I ’uomo gi usto» 
- il quotidiano rileva però 
che altri «sfidanti» alla pre¬ 
miership stanno emergen¬ 
do. Molti oggi guardano a 
Rutelli come al candidato 
migliore. Il sindaco di Roma 
vienecosì descritto: «Rutelli, 
46 anni, il cui aspetto giova¬ 
nile, da star del cinema, e la 
sua abilità nel parlare po¬ 
trebbero fare di lui un più 
credibile portabandiera» del 
centrosinistra. Inoltre «ha 
usato» il Giubileo per avvia¬ 
re un programma di rinno¬ 
vamento della città eh e gli è 
servito come piattaforma di 
lancio per più importanti in¬ 
carichi nazionali. Da qui, se¬ 
condo «Times», l’accusa di 
Berlusconi a Rutelli per le 
sue posizioni «abortiste». 
(Ansa) 
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<Mitjcaecultuta 

passano da Bolo9ia^> 

Appuntamenti alla Festa del'Unità 



GIGI MARCUCCI 

BOLOGNA Se volete parlare di 
poesia, potrete farlo con Pie¬ 
tro Ingrao, autore di Variazio¬ 
ni serali (10 settembre, di po¬ 
meriggio). Se volete discutere 
di letteratura, troverete Luis 
Sepulveda, al primo appunta¬ 
mento Italiano (6 settembre, 
ore 21) per la presentazione 
del suo ultimo libro. Sevi In¬ 
teressa ascoltare II "più impor¬ 
tante poeta vivente d'Ameri¬ 
ca" - la definizione è della ri¬ 
vista Usa Poet News - non 
perdetevi l'incontro (2 settem¬ 
bre, ore 22,30) con Jack Hir- 
schman, simbolo della sinistra 
americana da quando fu 
espulso dal l'Università di Los 
Angeles per essersi opposto al¬ 
la guerra del Vietnam. Se inve¬ 
ce vi stanno a cuore le sorti 
della sinistra italiana, può in¬ 
teressarvi il dialogo tra Iginio 
Ariemma - autore di "La casa 
brucia", dirigente del Pel 
quando il segretario era Enrico 
Berlinguer - con Gianfranco 
Pasquino e Claudia Mancina 
(4 settembre, ore 21). Se prefe¬ 
rite indagare sulle radici della 
sinistra, non dimenticate gli 
incontri dedicati a Giancarlo 
Pajetta, Giorgio Amendola, 
Ugo La Malfa e Sandro Pertini. 
Per questi e molti altri appun¬ 
tamenti, l'indirizzo è sempre 
lo stesso: Festa nazionale del- 
rUnità, Bologna. È lì, tra i ca¬ 
pannoni del Parco Nord, che 
venerdì prossimo la politica 
italiana rientra dalleferie, par¬ 
tecipando ventiquattro giorni 
di dibattiti, incontri, concerti: 
ci saranno Giuliano Amato e 
Massimo D'Alema, Sergio Cof¬ 
ferati eWalter Verltroni. E an¬ 
cora Carla Fracci, con lo spet¬ 
tacolo dedicato a Eduardo De 
Filippo, e un corteo inaugura¬ 
le, da piazza Nettuno al Parco, 
guidato dal premio Nobel Da¬ 
rio Fo. Grande assente dalla 
Festa dell'Unità, sarà il quoti¬ 
diano a cui è dedicata - peral¬ 
tro ricordato con riproduzioni 
di splendidi manifesti d'epoca 
(è possibile trovarli alla libre¬ 
ria della festa, megaspazio in 
cui sono esposti 20 mila volu¬ 
mi). La FeSa di Bologna è la 
prima senza l'Unità. "Ma noi 
non vogliamo rimanere senza 
questa giornale", dice Davide 
Ferrari, presidente della Casa 
dei Pensieri, un gruppo di vo¬ 
lontari che da 10 anni, insie¬ 
me all'Istituto Gramsci di Bo¬ 
logna, promuove il dibattito 
culturale dentro e fuori dai 
confini della Festa. E racconta 
che, da quando il giornale 
esce in versione on line , c'è 
chi quotidianamente si preoc¬ 
cupa di affiggerlo, molte ba¬ 
cheche della città hanno "ri- 
cominciato a vivere". Insieme 
a Gian Mario Anseimi, presi¬ 
dente del Gramsci, e Giovan¬ 
na Grignaffini, esperta di co¬ 
municazione dei Ds, Ferrari 
presenta 24 giorni di discus¬ 
sione planetaria - dall'Africa 
all'Europa, passando per l'A¬ 
merica Latina - che tende a 
reagire alla dimensione "un 


ARCHIVIO 


Ricordando 

CheGue/ara 

L'icona che nereggia sui manifesti non è 
ancora queiia canonica, ma che si tratti 
proprio dei Che non c'è dubbio. Lo han¬ 
no appena ucci so, iaggiù in Boiivia. Fidei 
Castro, pronunciando i'orazione fune¬ 
bre, fiuviaie, severa, ha detto: "li Che 
non sopravvisse aiie sue idee, ma seppe 
fecondarie coi proprio sangue." E anco¬ 
ra, giusto per chiarire che ia rivoiuzione 
non una cosa da stronzi: "Non c'è dub¬ 
bio chei suoi critici pseudo-ri voi uzi ono¬ 
ri, con ia ioro vigiiaccheria poiitica e ia 
ioro eterna mancanza d'azione, soprav¬ 
viveranno aiia prova iampantedeiia ioro 
stupidità". I comunisti romani non se io 
sono iasciato dire due voite "Noi, no, 
che non saremo mai vigiiacchi, coman¬ 
dante!" E poi via tutti in piazza. I comu¬ 
nisti deiiacapitaiecon ieioro beiiefacce 
rionaii, daaffissori notturni di manifesti, 
da fuorisede, da compagni sotto ie bàie 
bandiere deiia sezione Portuense-Viiiini, 
già, eccoii iì, a incarnarsi neiia storia cit¬ 
tadina e mondiaie. FULVIOABBATC 


po' provinciale" che in questo 
momento caratterizza la tem¬ 
perie di Bologna, capitale del¬ 
ia cultura. Spazi così vasti 
sembrano lasciare un po' in 
secondo piano la cultura poli¬ 
tica, per anni ingrediente tra- 


BOLOGNA Tutti alla Festa del 
giornale che non c' è. Per i mi¬ 
litanti, circa 160, che da oltre 
un mese lavorano per mettere 
in piedi la Festa nazionale del¬ 
l'Unità di Bologna (checomin- 
cia venerdì prossimo) è un'al¬ 
tro sfregio, dopo la vittoria di 
Guazzai oca. «irebbe una frot¬ 
tola raccontare che è tutto co¬ 
me dieci anni fa - dice Luca 
Billi, 30 anni, responsabiledel- 
la Festa, cui dedica 12 ore al 
giorno - però è andata abba¬ 
stanza bene e abbiamo recupe¬ 
rato molti militanti che aveva¬ 
no abbandonato». Ma l'assen¬ 
za del giornale brucia. Qualcu¬ 
no rimedia improvvisando 
piccole tipografie, racconta 
Sauro Guandalini, 64 anni. 


dizionale delle feste, al pari di 
salamene e ragù di somarino. 
"Ma la cultura è la dimensio¬ 
ne profonda della partecipa¬ 
zione politica", spiega Gio¬ 
vanna Grignaffini, "noi vo¬ 
gliamo coniugare le parole pe- 


quartiereSan Donato, periferia 
della città: «Lo stampiamo da 
internet, poi lo diffondiamo 
nella sezione - dice - pratica- 
mente tutti i giorni. La dome¬ 
nica lo portiamo anche a casa 
di quei compagni, che senza 
l'Unità hanno subito un trau¬ 
ma». Lui dev'essere fra questi: 
«Pensare che distribuivo il 
giornale da quando avevo 13 
anni, poi ho cominciato anche 
a lavorare alle Feste. Forse una 
volta c'era più attaccamento». 

«Sanza al giurnel I' è 
dura da bon (senza il giornale 
è dura davvero, ndr)», coagula 
efficacemente in dialetto bolo¬ 
gnese Alfredo Berti, 69 anni, 
ex operaio edile, mentre sta la¬ 
vorando allo stand 97, "Cre- 


santi della politica esplicita e 
quelle leggere della poesia, 
della scrittura e del fumetto. 
Non a caso lo slogan della Fe¬ 
sta è 'Comunicare fa bene'". 
Naturalmente il programma 
della Festa è denso di appun- 


scentine Navile", l'anno passa¬ 
to un successone: 17 quintali 
di farina, 22.000 crescenti ne, 
oltre 100 milioni d'incasso. 
«Tutte le mattine, per cin¬ 
quantanni, ho fatto colazione 
con davanti I' Unità - continua 
- adesso compro "La Repubbli¬ 
ca", ma è difficile abituarsi. 
Che dire? Il partito si è dissan¬ 
guato, e per fare un giornale ci 
vogliono i miliardi». Non s'a¬ 
bitua pure a vedere pochi gio¬ 
vani fra i volontari: «Calano 
sempre più - continua Berti - 
ma forse i tempi sono cambia¬ 
ti. Ho fatto le prime feste del¬ 
l'Unità, nel '48, ma per noi era 
come una malattia». Dietro il 
bancone del ristorante "I Ca¬ 
stelli" spunta un altro «mala- 


tamenti politici "pesanti". Il 
primo è previsto per il 27 ago¬ 
sto, quando Pier Luigi Bersani 
discuterà sul candidato pre¬ 
mier della coalizione con Ca- 
stagnetti. Mastella e Luigi Ber¬ 
linguer. Lunedì 28 ci sarà un 
faccia a faccia sul lavoro tra 
Cesare Salvi e Sergio D'Anto- 
ni. Giovedì 31, il ministro de¬ 
gli Interni Enzo Bianco parlerà 
di sicurezza. E ancora, l'B set¬ 
tembre appuntamento col 
presidente della Camera Lu¬ 
ciano Violante, il 9 con Wal¬ 
ter Veltroni e Olga D'Antona; 

il 10, Roberto 
Formigoni, 
Antonio Bas¬ 
solino e Va¬ 
sco Errani di¬ 
scutono di 
Federalismo; 
l'il, si parla 
di tasse col 
ministro Del 
Turco, il 13 di 
giustizia, col 
guardasigilli 
Piero Fassino, 
il 14 il diret¬ 
tore di Re¬ 
pubblica Ezio 
Mauro inter¬ 
vista Massi¬ 
mo D'Alema, 
il 17 la mani¬ 
festazione di 
chiusura con 
Walter Vel- 
tron i. Per 
quanto ri¬ 
guarda la mu¬ 
sica, va se¬ 
gnalato il ri¬ 
torno degli 
Inti lllimani e 
l'Mtv day (15 
settembre), 
diventato or¬ 
mai un classi¬ 
co della Festa: 
nove ore di musica compieta- 
mente gratuite, che l'anno 
scorso furono seguite da 60 
mila persone. E poi i concerti 
dei Modena City Rambler, i 
Mau Mau e i Sud Sound Sy¬ 
stem. 


to», Sergio Nottoli, anni 70, 
volontario alle Feste da una vi¬ 
ta: «Mi ricordo la prima chefa- 
cemmo, nel '46 o nel '47, ai 
Giardini Margherita, poi in 
piazza Vili agosto, poi alla Fie¬ 
ra». L'altro pezzo della sua sto¬ 
ria la racconta Adelmo France- 
schini, 76 anni, di Anzola Emi¬ 
lia, mentre sta spazzando il pa¬ 
vimento: «Quando Sergio era 
metalmeccanico si faceva dare 
le chiavi dell'azienda dal pa¬ 
drone e andava a lavorare alle 
quattro del mattino per poi 
uscire presto e correre subito 
alla Feia. Poi non senetorna- 
va a casa prima delle undici di 
sera. Tre giorni fa aveva 38 di 
febbre: Era qui». 

(Ansa) 


«Senza gomale non ha senso...» 

Parlano i militanti ei volontari della Festa nazionaledel'Llnità 







